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INTRODUZIONE AL TEMA-
«Ricerca credente dell"intelligenza
della fede›>.  
La proposta deli'Istituto Superiore di Scienze
Religiose di Verona .
di Ezio Falaaegna

Il tema-della formazione teologica dei laici da un po' di
tempo appartiene ai luoghi comuni sui quali insiste la
pubblicistica cattolica interessata a una rinnovata valoriz-
zazione oe ,responsabilizzazione dei laici all'interno della
comunità ecclesiale. c

A partire dal Vaticano II -(ctr. GS 62; AA 29; ecc-_),
che, ha sottolineato che la -Chiesa è popolo di Dio e tutti i
membri hanno una parte attiva sia nei -vari ministeri. sia
nell°anim-azione cristiana delle varie attività sciivilí, -viene
riproposto sempre più con viva forza alla Chiesa il proble-
madella formazione teo1og,i;cadei laici, ed ès emersa a più
riprese (cfr. i documenti della CONFERENZA E1>.1sco1¬-ALE
ITALIANA, Magistero e teologia nella C/n'esa,, 1968; La for-
mazione teo,logz`ca nella C/view pa†'tic0Zare,, 1985) la volontà
dichiarata di dare forza se consistenza alla proposta di for-
mazione teologica dei cristiani nelle nostre comunità. Una
realtà, quest”ultima, che trova la sua chiarificazione nella
comprensione della presenza del laico all'interno della
Chiesa se del ruolo della teologia in ordine alla formazione
dei laici., c -  

J.

I laici: soggetto Certamente, non occorrono molte parole per evidenzia-
attivo della pastoralere ulteriformente cioe che ormaiin .mille modi si va dicendo

riguardo alla neciessità di una ampia presa di coscienza a
livello ecclesiale -del fatto che i laici non sono semplice-
tnente oggetto della pastorale, ma soggetto attivo, parte
viva, consapevole e responsabile della missione della Chie-
sa. In forza della vocazione battesimale, intatti, la loro
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Le proposte di for
mazione per laici

partecipazione alla evangelizzazione non può rimanere cir-
coscritta in termini di r“mano,vala11§za°° o di semplice esecu-
zione, ma si esplica necessariamente snelliimpegno ad esse-
re Chiesa, e non certo in una passiva. appartenenza ad es-
sa. In tal modo la necessità di una seria ed organica for-
mazione spirituale e teolog`ica dei laici si impone sempre
di più in tutta la sua evidenza, non solo per il naturale di-
namismo di approfondimento della loro fede, ma anche
per Tesigenza di arendertet ragione della spelìanz-a>› che è in
loro di fronte al mondo stesso. Del resto, i medesimi in-
terrogativi er stimoli che la cultura contemporanea ci pone
innanzi, non possono essere affrontatti, con una prepara-
zi0n'e> genfìrica 0 ripetitiva, fatta di semplici formule ste-
reotiipate, come non è» posrsibile demandare ad altri le ri-
sposte 21 tali interrogativi, soprattutto se queste, non limi-
tandosi alla sfera einitellettuale, coinvolgono Fintera esi-
stenza delle persone. s

Per realizzare una Chiesa effettivamente tutta ministe-
riale occorre porsi con coraggio domande non soltanto
teoriche ma pratiche, riguardanti atteggiamenti, strutture
e percorsi formativi, e cercare di dare una risposta orien-
tativa da non rimandarsi a tempo indeterminato e suffi-
cientemente aperta alle esigenze di un mondo in continuo
mutamento ed pieno di sfide.
VPeraltr.o, non è difficile notare come al1”interno della

nostre comunità sia sempre più forte da parte dei credenti
Fesigenza di una riflessione sulla Parola, affinché essa pe-
netri nell'esiste-enza vitale della fede. Infatti, sono moltissi-
mi, al riguardo, i tentativi in atto che hanno l'obiettiVO di
venire incontro a tale esigenza (corsi biblici, cicli di predi-
che o conferenze su temi specifici, brevi corsi, incontri
occasionali): realtà che se hanno ancora una utilità per un
approccio formativo o per un aggiornamento teologico,
portano in sé il rischio della frammentarietà e sporadicità
delle proposte di formazione, e risultano spesso insuffi-
cienti per una fede cristiana adulta, specialmente per colo-
ro che sono catechisti o animatori di comunità cristiane.
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Il ruolo della forma
zione teologica

Tutto ciò rileva il bisogno, di una formazione personale
più matura e più adeguata al livello culturale odierno.

In questo impegno-se1*vizio si comprende il ruolo della
teologia, in qsuanto suo compito è quello di indagare e ap-
profondire la divina Rivelazione nelfattenzione all°uomo
e alla sua storia, per favorire Passimilazione sempre più
cosciente della Parola di Dio da parte dei credenti. In for-
za di tale compito la teologia non è materia esclusiva di
alcuni stpecialisti, ma tè necessariamente legata alla maturi-
tà della fede della comunità cristiana. La dimensione teo-
logica È: dunque connaturale all'essere stesso di ogni cre-
dente, in; quanto coinvolge tutta la comunità ecclesiale
verso la comprensione più piena della Parola ad essa .affi-
da-ta, in un cammino di «ricerca credente rdelliintelligeiiza
della fede» (CONGREGAZIONE PER LA DQTTRINA DELLA FE-
DE, Istrzzziotae $zzZZa vocazione -ecclesiale del teologo, 24 mag-
gio 1990, n.

Ciò che caratterizza la teologia in senso proprio rispet-
to ad un molteplice studio della Parola, è il carattere di
scientificità che in essa la riflessione atssume, aiutando le
persone ad acquistare la capacità di maturare un appro-
fondimento e una lettura di fede, proprio a partire dalla
realtà quotidiana es .dalle provocazioni della cultura e-della
vita copnteinporanea. Tutto questo, poi, si pone nella linea
di offrire la possibilità di verificare non solo le scelte pa-
storali in atto, ma anche le riflessioni maturate con esse.

La proposta di una formazione teologica, nelliambito
più ampio di una -formazione personale umana e cristiana,
si propone di consentire alle persone la capacità di gustare
e comunicare fin modo significativo per se stessi e per le
donne e gli uomini d'oggi il senso dell”annuncio del Van-
gelo. La riflessione rigorosa sulla fede costringe all'eserci-
zio di molte capacità umane e spirituali e abitua ad un
saggio equilibrio che diventerà prezioso nel compito sem-
pre più delicato di un servizio nelle comunità cristiane.
Anche Pattenzione vera el costante alla realtà con gli stru-
menti di lettura che le scienze dell'uomo hanno elaborato
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Liofferta di forma-
zione teologica a
Verona

tà. di annunciare anche oggi càoraggiosan1<ì1*1te-.il messaggio
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va a beneficio di un “uomo di fede” che intende “servire
la fede” nel nostro tempo. Liapprofondìmento riflesso del
mistero di Dio che viene incontro ad ogni- uomo concreto
offre anche la possibilità di celebrare e aiutare a celebrare
la grandezza di questo dono con profondità e gusto.

I motivi della testimonianza cristiana non vengono so-
stituirsi dalla ,riflessione teologica, ma da essa indubbia-
mente rinsaldati e rinvigoriti. Il recupero della tradizione
storica della Chiesa, del suo sforzø Costante di evangeliz-
zare la cultura e inculturare il Vangelo, delle sue prese di
posizione autorevoli in materia di fede ed di orientamenti
morali, costituisce un allenamento. rformidabiles alla capaci-

evangelico mantenendo una costante attitudine al dialogo
umano, ecumenico,, interreligioso, che appartengono in-
,Sopprirn-ibilmente al cristiano. Tutto questo à evidente-
mente una potenzialità sospesa alla disponibiliità e alliatti-
tudine di ciascuno, che ne farà tesoro nella misura della
sua, apertura. E forse anche nella misura conjsentíta dalla
freschezza dell'ambiente pastorale in cui verrà inserito..

Per venire ,incontro a, queste istanze, anche a Verona,
negli anni immediatamente seguenti al Concilio, à sorta
una scuola di formazione teologica per laici, diretta a vari
destinapt-arti: a laici, religiosi e religiose che intendono ma-
turare ed approfondire la propria fede in modo serio e
scientifico, e sa tutte quelle persone che si preparano ad
assumere n1i,11isteri ecclesiali o di servizio alla comunità,
specie nelliambito della 'catechesi o della scuola, in vista
della quale avviene- la formazione degli insegnanti di reli-
gione. Tale scuola di teologia, a partire dal 1986, è dive-
nuta Istituto di Scienze Religiose, con-seguendo così anche
un rieønoscimentoz dalla Conferenza Episcopale Italiana,
senza però che ne venisse meno lo specifico carattere ec-
clesiale, che pone Pattenzione prevalentemente sulla for-
mazione degli studenti in relazione ad un°organica e criti-
ca esposizione della fede vissuta e approfondita nella co-
munità cristiana.
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L'11 luglio. 1996 l'lstitut0 ha ottenuto la qualifica di
Istituto 'Superior.e, quale sezione staccata dell°Istítuto Su-
periore di Scienze Religiose delle Venezie, permettendo di
conseguire oltre al Diploma in scienze religiose in un
triennio, anche il Diploma acciademico di Magistero in
scienze religiose in un quadriennio. Questo passaggio è
nato dal desiderio. di offrire una formazione teologica che,
se non pretende di esaurire tutta la ricchezza della rifles-
sione teologica, risulti comunque organicamente e suffi-
cientemente cornpleta.. Sul piano organizzativo, la princi-
pale innovazione, oltre al tentativo di offrire una sintesi
sistematica del cammino percorso, consiste nella possibili-
tà di una specializzazione ,pastoraleministeriale of pedago-
gico-didattica. I corsi di tali indirizzi sono impostati in
modo tale da iniziare ti spartecipanti ad una competenza
pastorale o didattica in vista di una possibile operatività:
insomma, una specie di <<1abojrat,orio›› in cui conoscere e
utilizzare gli strumenti, le metodologie e le strategie at-
tuative.

Il Piano degli Studi previsto dall'Istituto si articola attra-
verso quattro dimensioni complementari:

In un primo momento lo studente è introdotto alla co-
NOSCENZA DELL'lUOI\/IO, visto nella sua identità e nelle sue
aperture, nei .suoi valori e .nelle sue problematiche. Tutto
questo assurnendo percorso della riflessione filosofica
(Temi di .storia della filosofia), con particolare attenzione
ad alcune tematiche (Filosofia della conoscenza, Asiitropsolo-
gio ed etico, Metafisica e T"eoclicea), e con l°aiuto delle
scienze umane (Psicologia, Sociologia della religione).

° Il cammino di studio appifofolidisce e si concentra
intorno alla PAROLA DI D10, colta come Storia della Sal-i
Vezza (Aiztico Tesiczfi"zeizz}o,, Vzmgelit siflosttici, Scritti paolim',
Scritti gioofmnei) e come origine e fondamento della fede
ecclesiale (Teologia ƒoiadaiiaeiitale, Cristologio, Ecclesiologia
e flmiiiologirz, Teologia szzcrofiieiitaiiiá; Aiatropologia teologica,
Il Dio vivente), che esige continuamente di essere celebra-
ta (Litm'gia)i es tradotta in vita (corsi di Morale).
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Una “sfida for-
mativa” sempre
aperta

s Lo souasno sorta C1-nasa, .considerata nella sua sto-
ria e nelle sue espressioni culturali (Arrtijc/az',tr.`i cristiane, Pa-
trologia, Storia° della Claiesa, Caratteristiche alell'arte e icono-
grafia cri:-tiaaa, Spiititaalita, Diritto carzorzico) e nella sua
identità in dialogo (Ecumenismo, e Dialogo imfer°religi0.so,
Le grarrcli religioni del mortaio), aiuta lo studente ai riflette-
re criticamente sulle diverse manifestazioni della fede cri-
stiana lungo i secoli,

e I DUE INDIRIZZI. PASTQRALE-MINISTERIALE E Pnnaooor-
C0-DIDATTICO, abilítano gli studenti a comunicare corretta-
mente i colitenutí a.sSimilati,. attraverso Pesercizio dei mi-
nisteri ecclesiali ei llinsegpnamtentos della religione cattolica.

ljindirizzo «pastotale-II1i1f1iísteriale>› è costituito da due
corsi introduttivi di base (Catec/:eticaƒorzalaraeatale, Teolo-
gia pastorale ƒorrclarrrfšatale) e da tre, corsi specifici )(Petlago-
gia catec/øistica, Pasítorale liturgico-sacrarrzeataria, Pastorale
della C/aiesa locale).

L'indirizzo «peclagogico-didattico» è costituito da un
corso introduttivo di base (Pedagogia generale) ed da tre
corsi specifici (ltlerztitå se compiti clell'IRC,pMetoalologia alel-
la programrrraziorre seotlaftica, Didattica) rlell'IRC).

Proprio perché la formazione, compresa quella ministe-
riale, non si improvvisa, quasi si trattasse di un “oraco-
l0”› ama, in quanto originale progetto di grazia che Dio
presenta e offre a ciascuno, si rivela gradualmente, all°in-
terno della propria vita e delle vicende umane ed ecclesia-
li, essa chiede che le «comunità ecclesiali sentano sempre
più come obiettivo urgente e prioritario la “formazione al-
la competenza”. La formazione diventa così un “dare for-
ma” alla propria vita, un diventare ciò che si è per dono.
La formazione può diventare esperienza reale di umanità
e di vita ecclesiale, se si avrà il coraggio di investire co-
raggiosamente attenzioni ed energie, qualità di servizi e
progettualità da condividere con i laici, in un autentico
atteggiamento di reciproca stimare complementarità, per
accogliere e plasmare le nostre vite sul dono di Dio all”in-



<<Riceiça '<:redent'e'dellfintelligenza della ffñecle» W J 1,3

terno di una comune; e sempre lfínliovatasl testimonianza
per Pannuncio del Regno. Â

I trent°ann_i di ipresenza del nostro Istituto potrebbero
ulteriormente sollecitare le nostre comunità ecclesiali a
prendere coscienza dei benefici provenienti da una pre-
senza qualificata di persone, specialmente laddove la ma-
turazione clella loro ivocazione lè nata e si è nutrita grazie
a un profoenclo iracliczamento ec:CleSiale.


